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Studio quantitativo sul numero di lettere spedite
“PER CONSEGNA” dai Regi Uffici Toscani

Fabrizio Finetti (Aspot)

La relativa abbondanza di materiale esistente sul mercato antiquario, per quanto riguarda l’Ufficio di Siena, 
ha permesso di realizzare uno studio ben più esteso e articolato di quello precedente che aveva per oggetto la 
Posta di Radicofani. Il lavoro comprende l’intero periodo di utilizzo del bollo granducale –per consegna- su 
due righe (impresso sempre nel colore nero), del quale sono stati identificati due tipi diversi,1 fino alla sua 
sostituzione con l’equivalente –raccomandato- di origine italiana, avvenuta agli inizi del 1863. Lo studio, 
pertanto, si sviluppa attraverso periodi ben distinti e si basa, come vedremo, su lettere affrancate e non, 
oltre che sui consueti talloncini di ricevuta rilasciati dall’Amministrazione postale. L’insieme dei documenti 
esaminati è stato suddiviso in 4 tabelle, tenendo conto dei criteri esposti nella prima parte di questo lavoro, 
ed all’interno di ciascuna di esse sono state individuate una o più “sequenze” utili a ricostruire i quantitativi 
di corrispondenza spedita “per consegna” dall’Ufficio stesso, nelle varie unità di tempo.

Note:
1)	 Le impronte presenti sui primi quattro documenti esaminati (07-11-1841 / 28-02-1845), hanno 

evidenziato l’esistenza di un bollo completamente diverso per dimensione dei caratteri, da quello fino 
ad oggi catalogato (ASPOT N° 35)

RICOSTRUZIONE DEI REGISTRI DI RICEVUTA DELLE LETTERE INOLTRATE – PER 

CONSEGNA –  DALL’UFFICIO DI SIENA, TRA IL 1841 ED IL 1862

TABELLA I (1841-1845)

DATA SPED. N°di REG. INTERV. NOTE

07-11-1841*
25-03-1842

---
26-01-1845
28-02-1845
04-11-1845

345
509
---
29
63
735

-
138 / 164

---
-

33 /34
249/ 672 

Lett. privata per Buonconvento
Lett. privata per Firenze

---
Lett. privata per Firenze
Lett. privata per Firenze
Lett. privata per Firenze

* I dati in corsivo si riferiscono al I tipo del bollo -per consegna- su due righe, impronta fino ad oggi non 
segnalata.

PARTE II

UFFICIO POSTALE DI SIENA (1841-1862)
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TABELLA II (1847-1851)

DATA SPED. N°di REG. INTERV. NOTE 

15-12-1847
15-04-1848

---
04-07-1848
25-07-1848
30-10-1848
18-11-1848
24-11-1848
15-12-1848
09-03-1849
28-03-1849
18-05-1849
23-06-1849
30-06-1849
04-07-1849

---
09-01-1850

---
14-01-1851
14-05-1851
22-05-1851
23-05-1851
23-06-1851
16-07-1851
20-09-1851
06-11-1851

304 
790
---
-

262
489
527
536
574
870
925
1034
1236
1248
1262

---
29
---
51
524
561
564
692
76?
981

-

-
122 / 486

---

21 / -
97 / 227
19 / 38
6 / 9

21 / 38
84 / 296
19 / 55
51 / 109
36 / 202
7 / 12
4 / 14

---
-

---
-

128 / 473
8 / 37
1 / 3

31 / 128
23 / -

66 / 289

Lett. privata per Livorno
Lett. per Chiusdino

---
Dal tribunale Di Siena per il Pretore di Montalcino

Lett. per il Pretore di S. Gimignano
Lett. privata per Genova

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Pitigliano
Lett. per Colle
Lett. per Colle

Dal giudice civile di Siena per il Vicario regio di Colle
Lett. privata per Livorno

Dal giudice civile di Siena per il Vicario regio di Colle                                        
Dal tribunale di Siena per il Pretore di Casole 

Lett. per Pitigliano
Lett. per Colle

---
Lett. per Pitigliano

---
Lett. per Montalcino

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Colle
Dal tribunale di Siena per il Pretore di Montalcino
Dal tribunale di Siena per il Pretore di Chiusdino

Lett. privata per Livorno
Dal tribunale di Siena per il Pretore di Colle

Lett. privata per Genzano (Roma)
Dal tribunale di Siena per il Pretore di Chiusdino

Fig. 1) Lettera da Siena per Buonconvento del 7 novembre 1841, spedita “per consegna” (n° di registrazione 365) in porto interamente 
pagato dal mittente (10 crazie). Da notare, accanto al consueto PP inclinato (Aspot n° 25), la presenza del bollo di raccomandazione 
su due righe, che appare diverso per altezza e dimensioni dei caratteri, da quello fino ad oggi catalogato (Aspot n° 35). Dalla ricerca è 
emerso che si tratta della prima data senese per questa tipologia, e una delle sole quattro lettere conosciute con questa impronta.
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TABELLA III (1852-1859)

DATA SPED. N°di REG. INTERV. NOTE 

08-05-1852
18-05-1852
08-09-1852
18-09-1852
11-01-1853

---
19-05-1853
23-05-1853
01-07-1853
21-12-1853

18-03-1854

---
28-06-1855
10-07-1856
10-07-1856
19-02-1858
20-03-1858
22-05-1858

01-10-1859

452
493
906
960
1486

---
288
302

-
1192

1650

---
1049
2166
2168

-
-
-

-

-
10 / 41

113 / 413
10 / 54

115 / 526

---
-

4 / 14
-

212 / 890

87 / 458

---

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Chiusdino
Dalla pretura di Siena per il Pretore di Volterra

Dal tribunale di Siena per il Pretore di S. Gimignano
Lett. per il Pretore di S. Gimignano

Lett. privata per Macerata (Stato Pontificio), affrancata in 
porto pagato a destino con 126 crazie!

---
Dal tribunale di Siena per il Pretore di Casole

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Montalcino
Raccomandata d’ufficio per Montalcino

Dalla pretura di Siena per il Pretore di Colle (con il bollo Sa fa)
Lett. privata per Firenze, con L. 32, affrancata con 1 es. del 6 

crazie
---

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Pitigliano
Dal tribunale di Siena il Pretore di Radicondoli

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Radicondoli
“                                                                            “

Dal tribunale di Siena per il Pretore di Poggibonsi, affrancata 
con 2 crazie

Lett. per Cetona

Fig. 2) Lettera da Siena per Genzano, via Roma, del 20 settembre 1851 spedita “per consegna” (con il n° di registrazione 981) in porto pagato 
fino al confine con lo Stato Pontificio. In base al tariffario vigente, tale lettera costò al mittente 12 crazie, ovvero 1 lira (cifre 1 e 12 riportate 
nell’angolo in alto a sinistra), dovute per il diritto fisso di raccomandazione (8 crazie), e in quanto lettera di 2° porto del peso di 6 denari (4 
crazie), peso deducibile dalla frazione annotata sempre in alto (1/4 d’oncia). Da notare l’abbinamento infrequente tra il “per consegna” ed il 
bollo a doppio cerchio con crocetta di origine prefilatelica (Aspot n° 16), usato esclusivamente nel biennio 1851-52 su lettere “a contanti”, cioè 
che dovevano essere francate obbligatoriamente dal mittente al momento della loro consegna al servizio postale. La cifra 17 manoscritta al centro, 
si riferisce alla tassa pontifica ed è espressa in baiocchi.
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TABELLA IV (1860-1862)

DATA SPED. N°di REG. INTERV. NOTE

28-05-1860

---
11-06-1861

31-12-1861
---

19-01-1862
30-01-1862
11-06-1862

---
14-12-1862
19-12-1862

---
05-02-1863

-

---
343

1164
---

103
166

-

---
550

-

---
187

-

---
-

203 / 821
---

19 / 103*
11 / 63

---
-
- 

---
-

Frontespizio di lettera per Montalcino affrancato per 35 
cent (20+10+5 GP)

---
Lett. per Firenze affrancata con 35 cent (20+5 GP + 10 

Sard.)
Ricevuta di lettera per Torino

---
Ricevuta di lettera per Napoli
Ricevuta di lettera per Torino

Lett. privata per Livorno affrancata per 45 cent con due 
valori della IV emissione di Sardegna (40+5)

---
Ricevuta di lettera per Firenze

Lett. privata per Livorno affrancata per 45 cent con due 
valori della IV emissione di Sardegna (40+5)

---
Lett. privata per Grosseto affrancata con 3 es. del 20 
cent GP, nella quale viene utilizzato per la 1a volta il 

bollo “RACCOMANDATO” in cartella al posto del PER 
CONSEGNA

* Stima effettuata supponendo che il nuovo registro della corrispondenza –per consegna- sia stato inaugurato 
in occasione del 1° gennaio. 

Fig. 3) Lettera da Siena per Livorno del 19 dicembre 1862 spedita per consegna, ed affrancata per 45 cent. con due valori della IV emissione 
di Sardegna (40+5), in quanto lettera di 2° porto (per un peso compreso tra i 10 ed i 20 g). Trattasi dell’ultima impronta a me nota di questo 
bollo, che venne sostituito dal gennaio successivo con il “raccomandato” in cartella di origine italiana.
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RIEPILOGO DELLE SEQUENZE UTILI RILEVATE

Periodo Giorni N° spedizioni N° doc. utili Media annua

07-11-1841 - 25-03-1842 138 164 2   433,7

26-01-1845 - 04-11-1845 282 706 3   913,7

15-12-1847 - 15-04-1848 122 486 2 1454,0

25-07-1848 - 04-07-1849 344 1000 11 1061,0

14-01-1851 - 20-09-1851 257 930 7 1320,8

08-05-1852 - 11-01-1853 248 1034 5 1521,8

19-05-1853 - 18-03-1854 303 1362 4 1640,6

11-06-1861 - 31-12-1861 203 821 2 1476,1

01-01-1862 - 30-01-1862 30 166? 2 2019,6?

* In neretto le sequenze più attendibili (ovvero quelle formate con almeno 3 documenti), riportate anche nel 
grafico conclusivo.

CONCLUSIONI
Complessivamente il periodo studiato copre un arco di tempo di 22 anni, nel quale sono stati censiti 53 
documenti (49 lettere “per consegna” e 4 talloncini di ricevuta), che in totale hanno fornito 44 numeri di 
registrazione, 38 dei quali utilizzati ai fini statistici. La sintesi delle sequenze rilevate dimostra, in generale, 
un significativo aumento del volume di corrispondenza spedita -per consegna- dall’U. P. di Siena durante 
tutto il periodo preso in esame, ma in particolare è da osservare come, escludendo dall’analisi le sequenze 
formate da 2 soli documenti (ovvero le meno attendibili), i dati rimasti (riconducibili agli anni tra il 1845 
ed il 1854) delineino un trend di crescita costante, come si può apprezzare nel  grafico seguente. Per quanto 
riguarda la modalità di utilizzo dei registri dove venivano annotate le missive –per consegna-, si conferma 
quanto affermato nella prima parte dello studio, ovvero che i numeri di registrazione venivano assegnati fino 
ad esaurimento delle matrici presenti nel libro (almeno fino al 1856), e non ricominciavano da capo, come 
si poteva pensare,  all’inizio di ogni anno solare. 


